
Senato della Repubblica — 816 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 32 -

•coprire i metodi ili latta politica uualà UBO he a 11r io U rat» o-etto
Afil par ti «o d»c> por l'afffciMiajiione di Ausato o <^uel gruppo, quanta
o <iu»llct i»«jiràc)&fll.ì'i.ii <i\i«ni.io uJÒ l'iiiquiuaiiìcuto uafiouo.

Ut* altro dirigente d»o« del trapanese che cada so ito la lupara
della 'Eafia t> il *Vcf.. Pasquale Alucrico di Cawyoroalo» Ciovaua

iì ati:c*»to o bi'i/yoluwo dulia ciVtoaciinauza jwruhò ai youtìva In

ali» oeeuro Torviu ìaafiojo Sei mio p&oae ooDlirag«andolo
eoa la ava oorcjgìOija QBÌOUO jiolltiua*

V«nni Oooeo, inùrooo del Oouutio, uon tollerava ohe l'Aluorioo
nou cH eonfiontiaau il piono eoorcaalc .aol potore yol^ioo u Cuapo»

renln, uno volto puuualjo alla d.o. - foco di tiutto por uoalcar«

lMlutjr;.oo, Le tiinaooc o lo indinidasioni contro ti filrlfjeote d*o*
non manca: ono,

Jnuti3J'ieuue ^uts^i ai vivolaG allu ee^reliorio proviuciolo del
BUO pjii^i-io. An«i vreerjo CI oaua ora aocreoitato 11 nofiooo Vuuui .

Soouo e DOQ l'Aluoricc che pesroib ai vide oatroaoooo dalla segreta-
ria flcll.-i d.c» caapoi'aale3fc cou là DOIIÌOQ di uà couaìcofeviù ottenuta
dal Jiaec'O.

Ka I«>i3ji(irioo cori cede. Bi rifiuta di furo le fc«ju«£uc. Eviàen-

tencnue H tU-n V,,niil Uuaco ncu ni Coliti va Ture I;nn6i> torto « l'àlUoi-ioo
è Iniv.lsato du c^'vl avver»innati. Lo zio eubisco un tittontato. La

Ì-. i'rave e chiara. 11 ?ro£. Alwerico ei rivolge allo poliaia»

un Mfcuoriclo «1 "bi-ì^aaiort dei oaraDlniori B«rlic£(uer ed
in un colloquio ool tsDcatfc tloi ofli^binicrl di Partiu^cc, Petrcllto,
fu piiC£fer,te il poricolo ohfi correvo lo sua vita» Ha fetrolito con

iu»fi^ir.n« ed irride alla denuoola del professore di Comporeole oha
poi viene aoua&ainata* Risponda Pstrolito del BUO comportuaoato o0*

–    257    –



Senato della Repubblica — 817 — Camera dei Deputali

LEGISLATURA VI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 33 -

- * /i ? I A E POI 17, I A '

episodio 0 •canili altri lumeggiati nel ooreo dell'aapo—
ftlaiono ael prea&ate memoriale diuoetra ohe le i'orze di polizia
non tono at*tfc belle oon&ialoni di condurre la lotta contro lu

duj.in^aiiu&a, aaJ.\i.oi«» o no, ^rollò infrenato da evidente tuoi di
o palesi di Dutui-a poliuxoa*

Sulle ziolvoplioi e fouohe viouitle di queste zone del trapana^

•e yutrcbouro dait» notevoli ragguagli ed un contributo ini;ereu3anti«
/hlltì i'iccrou :.Uil'uai'ia '.'uc,i i luu^ioaari di poliziu ehi) ni oono

\6V\ icubaàti àiili^ a o La dal 1343 ad o&£i* In par «iooja re alcuni ohe
/poi* iua^lu Uiini 6d xu vcaj/i tvu'biaoci, pur ragioni del loro ^eafale-

re, haucj vitiuuco (liu eie ViCtìUdfc coi;ia 3.'a u tu i Ivi tiaoatcrx» di i-nna,

x.^c e l'ufiicoaie fieioaz^uinicrji^&i.-llc.'.ikirdw» Oustux e À'ui'ii-
w il ".tmjra&ils cooriAtio a l'uosa, coi» ufj.ilia£i acl-

la t-jDia Giuli/ino, ii^ cui ìi i'ùt.yao Jiii Jiav^lo cha <br-, i-i;-&tia-
BIC, il co^i'idon-ss dui l'Iniettore tiuauou o oiiu i«r rtueoSo epioodio

il Ciulloi.2axdo para abbia amua in «iguito ddlle noia, A quell'epo-

ca c1^ stLi 'wO uu a t tu tavo olla oa-tr^ù dai carabinieri di JHuamo

ohe cembru eli-ira uà uo-idere 11 ^iullonluardo. Jojiuiiiiuo ooetui ea mol-
te COLC jcr la tou ajjueatioUùiza oou Ir» iufia,

L'opicociio fra Diavolo ricordato ael i<roc«»BO di Viteroo è
ito-co registrato ntil lilaro ciéllu i.oriti!.ora soo^yese ùùjcwoii,

DAGLI .u.lCl iU. aUAUI/I UDiO, cha a'i avuto una tjuerala da pai'be
6.*sll4"Ja. i attesila per difi'auaaione a ÙMZQ Bta^fa por 1« oooe
•erìtts nel litio olio lo rifiuardaao.

Con Draflo a Gj^lloiabardo dovroobe tì.,t)ur« aeooltufco il capi-
tano dai oarabiniari Cedano cha ha indagato ai Ile aittacoe aubite
dall»0n. Correo nel 1957 fioo a bnwiariili la w*ooia« psr i suoi

noti atteggia Mati politiioi ali1 iu torno dblla d.o. ulouuaa» non

52.
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graditi oll'On. tettarella ed al gruppo nafioso a lui legato. II
Capitano Godano ebbe ad esprimere la convinzione, pare in un rap-
porto ohe dovrebbe essere in archivio della polizia ad Alca mo o «
Trapani, che l'intimidazione grave veniva proprio dagli ambienti
eu ricordati. Ascoltare anche il capitano dei carabinieri Ureo ohe
per molto tempo ha diretto la compagnia di Oootelvftrano.

Ad Of.ni modo ai rappresentanti del potere atatala che per I
competenza dovevano intervenire non. o «tato dato di compiere in- / ;
tentante il loro dovere, altrimenti la ^ai'ia non avrebbe ooa6ituV*f
to un potere enorme e quasi inoonstrusteto, De rilavare anche l'ir j
nefiicienza, la colpevole inerzia e la compiloita di alcune forzex I
di polizia. Nella nostra provincia quasi tutti i mafiosi diaponeva-r \
tonino appoco tempo'£e^_di_p6rfo_csi d'uriaa, uttanavano con .facilita
licenze d'ogni genere. Filippo &ÌHÌ, diii'icwto, aveva licenza per
gè 6 e ire un locala pubblico. *er non ricordare il bandito i'erreri,
padre del ramoso Fra ìduvolo, che disponeva di permesso d'arai ri-

dalla questura di l'rapaua..
Como itai noi psrioào dalla direziono uegli uflloi di JP,S. a

eli Giulla, a Castelvetrano di Joanniao, ad Alcaaio ài Parino
ooo vengono accerti gli autori àoi tuntlsLJuui dclivci di u«i'ia
olie vi fai oo:.uiie titano? La lerò attività è acaca diretta in pertico lar»
a rdjprLLare il ciovlocato popolare* nioatraco in p.uos«o un eccesso di
svio i>3r xu^raziarsi gli a^uieati politici « aooiali in toro Bea ti a
c^atraauare lo L/Ilappo di uà ncn/xaiènSo de-uociutloo popolerà rinno-
vatore ohe progredendo libera le coscienze d«i cittadini da antichi
timori e ^-cgiuaial oltre ohe contrasta notevoli retrivi interessi,
Mi più noce rapreaaiooi aatipopoLari osila provincia di i'rapani por-
tano la l'irla dx ojualuuz»o di quoaci couaiasurl. WOD può essere aot-
t o va la caiu la Xuuuloua ùùuoluu du costoro uel trapanese quanto irono
obiettivo incoraggiamento alla ^iia durante tutta la loro attività
otti luufilii auoi di peraanfeuza nella uoatru provìncia. Un'indugine
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in cresta direziona c'impone*
II _oo.'.imÌBMrio Giulla, oh 'è «tato a Marsala • lungo B'Ì di-

atinto più degli altri per avere imbastito un processo contro
dirigenti popolari di quel Comune mentre non ha avuto la capacità
di assicurare alla Giustizia i colpevoli dei delitti di mafia ohe
pur sono stati coneucati durante la eua direziono al Cotimlseariato
di Mnrflnln. I1/, ut or ita Giudiziario uflfli, in oocnedono dello iatrut-
toivi r.iourl, sta ir.aaòna'o aullo Attività. di y.ucobo Co.rj'ie-arlo»

fe r i i ...udienti siudìaita'i I u^-.io uf i'«;-n. ut o che- certancnt;»
fllullti non ha fatto interagente i.l aio flovert di funzionario di

£i Giulla è cannalo cario inuraatlvile Q So i aceri. :'>i trova in
GO^'G £ù ol-l*G uu Aoocn.*i?.n. U ' i f i ^ h c WICOIM ? lim
e»'?" erìv-cì nor IMvoi'.'ìtìro ' int j i - . t^j j tn ull'fiv.t'.-rjLt-i g

per le ruc pr3po;rnr.t-, i.ullo oua i^one/ '.:co:i Dir; te tvoJ .e intadini
fl.?.l .r'inìotoro degli Intorni ohe ni ooooluiwro tJOi;;icìv>.'Etntp per
.11 Giullo. .Uti f.tndisinri ol-e J.- :•. J^iujxl.-uc dtìltb'joc creerei alla
?re n»rn 31 IbT-;nl7 ed n2 Tribunale 51 Trspatii»

In co-r-iiasuria fli *'Jl i' ut tu tì^ìe^J l 'unduvooti i ' «ai'iyau tfella
noD^ra rvma,

D»»l rocSo fl;i ur. funzlonorio do^lo 3'j.i ';o cliy bu »*>r^ì-o oom«
l)oll9'j!.Lu';t,o, iwr cci!Vlnbu o tot 'ile; '«floc-l^i i . ' , In RsìwbblioJi fi i Salò',
IM Rc;>ul)b"lo3 fi cai oo fi tic '4 eì antlfsaoìta con i/ub ai t tndsr^i niente

D< f.no cnlloó!^ fl^l Olulln j il Go"iJtlut,-:trlQ ùlaa.3iajt sui; ivo di
Oavini. S-.rftV^o bs.'.-o cono^oaiv» l'.j.ablco"o -Ji ^rwy.iiucau ilol ?*inninOi
RuMr^arft pr-i e le.^^ore nt t^n ' /auonl ; LK I ^a^ ^«51^1^ pci'ujiujiia.
Anche It-rn'AiR^, fir».lln Mcnì-<l ib , \ T ^ f i o a . » , t- J ÌL. ) utili^^-io >cr mi»-
aianl politl/jhc. Infitti fi Invinto in isiojiy-xj gtiU'jr^inavia a
3» Vlto Lo Capo ^unnrto In f'~?slDnc orloiua ?.» >jrc',ta u c;orainG per

•A
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afaioarava nalla prima «le«inni amministrativa la vittoria alla
*>§•«

In tal aanao scopertamene a pasaptama* ta a'adopera il Maanino.
!•(*• Mattaralla oonoaoa aaaai baaa guasto funaionario eha Aa

Ini a atato aiutato a progradlra nalla aarrlara tanto oht Aa sa*xa~
tario o passato ad altro ruolo andando avanti. Il Coamlsaario Hanoi-

nò a atato par bravo tempo a Marsala e «orna Giulla non ha laaolato

traccia di attiviti contro In nafia sebbene DO avesse avute occasiona.
lutti ricordano il auc r,-otio d'agire nsnfiosesco p«r oui in oonaiaaaria—

to a ^ualciia "scassa ragghiare" gli contestava In sua conflotta a col-
pi fli a&rbo e poi i^3éc,ri lo lanciava liborr-. Alla tipico nanlara dai
««.fioca. 1S» il capolavoro del ìiinnino è costituito dalla oua inora—

tìibilc attiviti, alla direaione del commisoiria'? di P.S. di Oaatal-
votraco .vou s continur>nrif) t corjo a I-h^Bnln, a fllrl^f.rs in un modo dal

tutto particolare e atra no t ha travrsto nnvih-3 riunEcunc oh* ha il

di portaro le eone dinnnnzi l'stitoritèi riudindirla, tfn
processo ^ issato intentato contro 11 !griRr.ino_psT< vnrl raati

da cui Gtucrv
ri ly pergotj.-ilità oorrottn d"»l j?ìAn.t^,onari2.

Questo incarto preooguiìalt b aosili ijn^ortafìftc» An.,?h*cqi30 aar—
vlrsVbe all»a»ti!aafia par stabilir* alcuni aei motivi dell Viffamu^a»
si tìell^ rafl-, i.ellu nostra provincia. \fi ogni Eofl-> nonoctanta il
gravo infortunio siudizinrl'ì il lanino 'JPOOTIS ossi h ccll».\maiiii««r
etr«aione d€jli Interni QTjple oo:2mics«rlo •tare ^ro.s,7o In ^u^a^ttn

fli Cqtanin» ìHa i.ual che pare iDspiegsbila e ofc$ ocaninoufi fisoota !•
«ells pubblica araniniislJraslone e che il -ora^eito M
usrmts il suo yroo€330 % si»to ii-virstoi per in

a ttetlsn che fino n poco ten'po fa ern lu^/jo di s^^lortlo obbli-
gato psr delljoquanti o rafioai. Non potevn trovarci un fumsDoario

adatti} a HA bisogna t

W» altro caiapien» tipo di ffuizlonarlc di pò ligia con lo
n»i oon£»ntl della sofia e ^toto, il cemir.oario S

Alaamo* '

•A
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XI Ferino dedito ni bicordi* riti ohe il oonnlaoariOf Forino
ad Aloano e «tato l*ettiviota d»o« - Intino dol eindaoo D»C«
Rem h* avuto mento ài tantissimi delie ci couneeui da delincjuonti co»
suoi t dalla enfia ad A le ano (franto il euo nefaoto p»rlodo»

Lt fio età di guooto funzionario eono età Co piti volt* deounaiata
all'Aeoeabloa Regionale siollimi od alla camera»

&• a*ooi oppor^ino oonoocoro il focoloolo persona 1» di <jn«oti

tjrt fungionnrJ! prototipi dolla oornusionc, dolio oolluaiont oca
oaouri ambianti eoo la li» tra funaiouari dalla tipice mentalità

il laouorialt o'ò potuto anovolnnntc notarti òht coppi /
notevoli di ooTia tra pone a« tanno dimaasioni internazionali col» /

con Ali orienti dclln ntTiDirUn noni min in nm. Hi uni oe»4
fioui di Onai.ella'KUirOt CaBtolvoCnmo, ironia, Alouno e ano italo-'
•no ricani. la loro illecita nttivit;\ si cvofco in particolare nèT
•attore del oontrabbimlo di otupcfnoonci» l'artiMs, intono il Capita*
oof di /braalnf ^notuio di Alcinof rio o ione, Giacinto r« Linone,
Oentonso Oiuocppc, Io Coluto di Caetelvctrano cono fra i noni dolla
ooctalLasion» nafiooi con ar^inoi nordaaerio'inl* Dono è acato orodiaat
provato da una vacca pubbliolfctloa, la caria trQiniLCoe, ooncordeaonta
eoo le altre coocho dolla Sicilia, a'o nosoa ol oervisio dello opio-
oafgio americano por facilitare lo nbiroo alleato in i loilia nel 194J»
•Oli alleati aarohbero certo oborootl a avrebbero lar/vanente Tinto
la compagno di Sicilia, oncha conzo l»aiu'vO della rafia» Ma nota
il fatto inoontrcvertiblla eha la c^^ia vendette la Sicilia al neuico»
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la anflfl non ani corto in orario a un ideale, con» lo otrvirooo
i veri ontifnnciati ed anche corti «sparatietl. 01 limito a far*
oorcrttn, pure a «triplico di cui poto poi continuar» a godere i
nefiei per lunr.i anni. « • • . . . • . « . • • • •• • •
11 colonnello dei ruricea Anj.olo Cinoatta, eoporto dolio
Bovolo per nli affari «siciliani o r.'aohinrton noll'onno 194J| potrebbf
oerto rivelare nolti rartìcolori di quoota itorla. la Iattura dai
cuoi rapporti oarobbe eicuracienta defieraioaoto* X ae ci foaea poi
un elonoo «Ho/tll italiani ctie oollibomrono or-I eoxvieio ee/trote
arooricioo Darebbero forco poooibili opierarc lo atrana e fortunosa
oarrleri poll&ioa di corti poraoniwi che ei foooro e tra da Dell'Ito*
lia del dopof^iorra* (-Filippo Coj» - l'eoerolto dalla lupara »
Aron eflitoro 1062 * par:. 01)

So curate ooaeiderjiìionl ni ir>Trr>ort)DO a fuollo ohe l*ax
adente ee^roto in/rleoe Cavln rnxv^U hn ooritto nel ouo libro
aul àndito CiulinDOt'r»cli anici ed guardi Iddio, a proposito dal
ruolo svolto da un alto perennarlo polìtico d»o« della noatzu prò—
Tino la nel fòoiUtnrc c.li alleati o obaroare in Cdoilln, il quadro
ei conpiota a non lascia udito a <3ubbi circa la radice di corto onr—
rifili politiche. Dunque» la aafia tmpanaoo ha una diconaione parti*»
colare e va vieta perciò in una vasta comico che obbiaùo ritenuto
di de lineare* Basa non o necraono eetranea alle groaoa oporaaioni
politiche ragionali»

Eeaa infatti ha tentato d^lnaoriral nello eohieranonto autono-
mia 5 a che avevo fatto portiera alii D.C» ole ilio na lo dirnalona della
Rer>iono* ih ai avvide ben presto che non ora fucile perché il
0so « atato ansitutso ribellione del popolo oiciliano contro ogni

•A
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eort<i di eorpniao e propensa. T> rinuncio corlncìarono i colpi del
Governo rilasso contro lo inorncw.issioni mfiooo rolla e.irw.ra,
nel oonnoi'ci <U Vinifica e conìro 1 nnnopoli, con ultino f;uo).lt
•lettrico "-iclllcino, lo cnfin of& nocoa in torve ncodo nutrie e tirante
con tutli i ne&ult prooniono nonio o de curo, per floordlnore lo eoli!»-
rilento cutcnoniota oonriondo £wan/!o opera di corruzione in direslont
di alcuni Sputati regionali quali Ib-onc « Si*jno, «• cueoti ccmno

dol (irtt^nnooa* II pririo «U Cae .eilan-art| il eecomlo di
Ct^n pnrte hn avuto n*l r«cntjx.ro flell'On. Opinò il conia.

Guido An«r^ ."nrtlncsi dir.lr.cnte re.'ilomla della 3«C« lutti conno da
n^i cho per l*opornaior.o fu nooonm-i:» tm» notou'olo eo-xi;i di Milioni*
Col fltnnro del j»5cntati f innnelfu'i ed JUnduct; viali & intervenuta
pure l*Qnior>0 doli A cafia che ha in più fcicoloro agito io dUwsiona
doll'Cn. PTrcte.

C«onSi, onn«& noto, o Cnetel^nriToro o nel tmrnnoc«t ha nvuto
•cnr»ro rrof-n-li tec^^i m Ucci. C Itnnto cho la oto^iouo : ilnsuinna
non poteva or;i)ora la cua oto^irt: e p»?rchb prtxTcntoi finto innovativa

viti rlcllinM nella tua naJurj, nella mo '«endarjaa « cella
dirottìva. Porcio co'lJQituta ila tutta lo f orso untia&uocruticbo4

o 'intiuutonor.irtioho della n io ili i 0 dell «leni In, non poterà cumcart
A«il dmpiollo rosrlvo la "aCia tr«i»netiÈ» r;oca ci <iuillflc.i coma alta
nrjfia e Q !>en rarloi«« "r urw ntifia che ni prcota* por affare al*
l'ocrupasiono dolla Hiollirt da parto docli allenti» E» una enfia «ho1

•tu nel oiroiiito del contrabbando iiiucrnaaionalo de/' li stupefacenti*
E1 una nafi-i cl)Q rendo nervini polilioi allo cL'iiuw doninantot f.li
procura voti, rii eli-;ln,n i burumi, f.li conbina le puatevvo parla»
ne n tari ne:l'QBrfì:iblca ciciliana cm. blando lo cwjclorcnae • n« rioev*

rlcchcesa ed 1-ipunitf.»
ZI nciaoriale Qui finlaoa»
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lutto fatti, aeoza il minimo cedimento alla facile retorica
in questa materia e stato ispirato dal dovere di dare un contributo
alla lotta contro la mafia per liberare finalmente la nostra terra
da queata plaga sanguinosa. Abbiano ritenuto d'intervenire solleci-
tando OOBÌ tutti a fare altrettanto, perché in questa battaglia il
posto dei siciliani amanti del pregresso a del sorono avvenire della
propria terra e delle sua popolazioni « uè Ila trincea dell'antimafia '
laddove da anni sono le forza popolari pagando il tributo di tanta
proprie energie con 11 loro supremo aaoril'ìoio. Oggi tutto il popolo
a'attende una parol-a definitiva sulla mafia» Oggi tutto il paese a'at-
toode una condanna senza apollo. Oggi butti ci attenuiamo inoltra gli
strumenti «jffionoi di elluinauiobo del grave fenomeno oh'è alato com-
ponente importante della nostra arretra seeza e della nostra miseria»

Non tutti i fa e ti di iflafiti si possono provare* Hon tutte la collu-
sioni ai possono provare» l'ero importante è Indicarli con «miao ad
intenti onesti* ftirumo qui oon le parole ài De Carsico al processo
della trilogia! "In proieeol coiwj questi la deoisicne non può ispirar-
ai al uevro comune della prova uà deve attenerti ad un criterio di
relatività oh<a per alerò non è appressimaaiono* lato 11 sinistro pre
stillo one certe figure possiedono ed eearoitano, e già un atto di
corallo, per giudici ohe vogliano intendere. In oa nife stazione di
un'opinione, di una probabilità, perfino di un'ipotesi ohe i testi-
moni al decidono ad esprimere, polche dietro questi atteggiamenti
bisogna vedere una decisa affermazione di fatti a cui solo il ter-
rore vieta di arrivare i>a le salente •"•-
Ben venga, dunque, oon l'azione della commissione d'inchiesta parla-
mentare centro la colia 4'«poca nuova della Sicilia liberata par opera
del suo popolo e di tutto il paese democratico dalla grava oppressiona
agl'io sa. Se dovesse fallire oggi il colpo ben gravi a tristi a sangui-
nosa ore ci attenderebbero*

.A
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Che n«Bga.no domani pò eoa direi anche lo ho oolpa*

Che tu» t;l domani possano direi anche per ne la mafia non è più*

fi la Sicilia a una terra liberata da paure barbarlohe.",
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ALLEGATO N. 4

MEMORIALE TRASMESSO IL 2 OTTOBRE 1963 DALLA

FEDERAZIONE DEL P.C. I. DI PALERMO SUI RAPPORTI

TRA COSCHE MAFIOSE ED ALCUNI AMBIENTI POLITICI

ED ECONOMICI (Doc. 133)
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MEMORIALE DELLA FEDERAZIONE COMUNISTA DI PALERMO

(presentato alla Cotamiaaioné Parla-

mentar* d'Inchiesta sulla mafia).
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I fi

La città, di Palermo attraveroa un moucnto di Brande rilie-

vo della sua storiae La tragica eaploaione di Ciaculli ha in-

ciso profondamente nelle coscienze, ha messo in moto forze so-

ciali, econot.iehe e politiche che hanno aperto l'animo dei si-i
ciliani alla speranza che, finalmente, si stiano ponendo lepre

messe per un profondo rinnovamento della vita palermitana, del

le sue strutture, dei rapporti civili e poli Lici.-

La via di questo profondo rinnovaiicnto ha un passacelo ob-

bligato: l'estirpazione deli-i mafia.-

Non vi è e non vi può essere rinnovamento della società pa_

lermitana, la nostra città non può e non. potrà veder concretili

Earai alcun processo di nviluppo civile e moderno se non attra

verso l'eliminazione di questo tumore che si è venuto ramificali

do a tutti i livelli della vita cittadina. La lotta contro la

maTia, l'azione parallela a tutti i livelli per identificare,

isolare, colpire e sradicare l'attività mafiosa è oggi il com-

pito principale dei comunisti palermitani, di tutti i sinceri

democratici, di tutti i cittadini onesti. E1, questo uri anello

che deve congiungere e rinsaldare in un unico significato o ad

un livello superiore le lotte politiche, acciaii, l'azione dal

le forze democratiche nei prossimi mesi.-

La dilatazione dell'influenza mafiosa « giunta a un punto

tale che la battaglia per l'estirpazione della mafia incrocia

un momento decisivo. O essa sarà coronata da successo,o, for

no, le conseguenze in tutti i gradi della vita della neutra

città saranno irrimediabili.-
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